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Comunicato Stampa 

 
 

1° Concorso giornalistico “Walter Tobagi”, 

assegnato il primo premio 

Il 31 maggio 2007 nella sala del Consiglio comunale di Cusano Milanino è stato 

premiato il giovane giornalista Damiano Beltrami 

 

Cormano, 4 giugno 2007 – È stato assegnato a Damiano Beltrami, studente dell’Istituto 

Carlo De Martino per la formazione al giornalismo, il primo premio per il concorso 

giornalistico intitolato alla memoria di Walter Tobagi sul tema  "I giovani e le periferie. 

Inchiesta sulle problematiche sociali e i rapporti con le Istituzioni nei Comuni di 

Cusano Milanino, Bresso e Cormano" indetto e organizzato dai Comuni di “Insieme 

per Crescere”, Bresso, Cormano e Cusano Milanino, in collaborazione con il Circolo 

Culturale Walter Tobagi. 

La giuria del concorso, composta da Giorgio Bongiorni, Assessore alla Cultura e 

vicesindaco del Comune di Cusano Milanino; Fabrizio Vangelista, Assessore alla Cultura 

del Comune di Cormano; Alberto Codevilla, Assessore alla Cultura del Comune di Bresso; 

D’Amico, in rappresentanza del Circolo Culturale Walter Tobagi di Cusano Milanino; 

Massimo Dini, Direttore dell’I.F.G. Carlo De Martino di Milano; e Rosario Palazzolo, 

giornalista de “Il Giorno”, ha valutato all’unanimità l’articolo di Damiano Beltrami 

“Sognando Wembley” meritevole del primo premio, con la seguente motivazione 

“Assolutamente aderente al tema, è stata approfondita sul campo attraverso il dialogo 

con i giovani e rivela un’attenzione al dettaglio significativo (per esempio, il gergo dei 
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giovani), mai fine a se stesso. Anche il livello di scrittura è decisamente buono, capace di 

visualizzare situazioni ed evocare atmosfere. Un solo neo: il finale un po’ debole, in 

sordina”. 

Erano presenti alla serata della premiazione, tenutasi nella sala del Consiglio Comunale di 

Cusano Milanino alla presenza di numerosi cittadini, Luciano Micconi, Segretario di 

Redazione del “Corriere della Sera” negli anni Ottanta, Giangiacomo Schiavi, inviato 

speciale del “Corriere della Sera”, Giuseppe Baiocchi, Associazione Lombarda dei 

Giornalisti , il sindaco di Cormano Roberto Cornelli, l’assessore al Lavoro e alle attività 

produttive di Bresso Fortunato Zinni e il Presidente del Circolo Culturale Walter Tobagi di 

Cusano Milanino Giorgio Bolognesi. I giornalisti presenti hanno ricordato Walter Tobagi, il 

suo impegno in quegli anni difficili nel sindacato dei giornalisti, il suo profilo personale di 

cattolico e socialista, il suo lavoro da giornalista alla “Zanzara” al Liceo Parini di Milano, 

poi all’”Avanti” all’”Avvenire” , al “Corriere dell’Informazione” e infine al “Corriere delle 

Sera”. 

 
Chi era Walter Tobagi 
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Walter Tobagi, giornalista e scrittore, nacque a Spoleto nel 1947, trasferitosi in 

Lombardia con i genitori, abitò a Cusano Milanino e a Bresso, prima di trasferirsi a 

Milano. 

Come giornalista si occupò prima di sport poi sempre più di temi economici e sociali. 

Realizzò diverse inchieste sulle vicende del terrorismo fascista e di sinistra, in 

particolare sui casi riguardanti le bombe di piazza Fontana, la morte di Giangiacomo 

Feltrinelli, le prime iniziative militari delle Br, la guerriglia urbana per le strade di Milano, 

organizzata dai gruppuscoli estremisti come Lotta continua, Potere operaio, Avanguardia 

operaia. 

Walter Tobagi fu presidente dal 1978 dell’Associazione Lombarda dei Giornalisti, 

l'organismo sindacale della categoria, e consigliere della Federazione Nazionale della 

Stampa. Docente di storia contemporanea, scrisse numerosi saggi tra cui Storia del 

movimento studentesco e dei marxisti-leninisti in Italia, nel 1970, e La rivoluzione 

impossibile, nel 1978. 

Il 28 maggio del 1980, a Milano, mentre si recava a prendere la sua auto nel garage a 

poche centinaia di metri da casa, venne assassinato da terroristi della "Brigata 

XXVIII Marzo", un raggruppamento affiliato alle Brigate Rosse. 
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L’articolo vincitore del concorso 

 
Viaggio nel mondo dei giovani di Cusano, tra sciallo, ganja, lodi e murales 

 
Sognando Wembley 
di Damiano Beltrami 

 
 
 

Roberta lo frequenta ogni pomeriggio. Praticamente vive, al Wembley. E' così, 
come il leggendario stadio londinese, che i ragazzi di Milanino chiamano il campo d'erba 
davanti alla chiesa Regina Pacis. Qui si incontrano gruppi di teenager dai jeans a vita 
bassa e dal linguaggio intercalato da neologismi. Per giocare a calcio ed essere magari 
notati dal Crippa, un ottantenne talent scout che ha lanciato in serie A campioni come 
Trapattoni, Collovati e Prati. O si vedono semplicemente per chiacchierare e sciallare, 
rilassarsi. E rubare un sorriso a Margherita, quindicenne mora e fascinosa, o il numero di 
telefono di 
Mattia Salvadore, motociclista-dongiovanni. 

La Roberta, appena quattordicenne, canottiera scollacciata e birignao da donna 
vissuta, lascia ciondolare la sigaretta tra le dita: "A Milanino oltre alla nostra, c'è la 
compagnia della chiesa: gioca nel campetto da basket coi canestri sfasciati. Poi c'è quella 
dei "rasta": si raduna nello spicchio verde davanti al cinema del paese. La ciorma, 
comunque, sta a Cusano. Milanino è 
tranquillissima. Troppo." 

Il che però la rende un paradiso per i bambini. Nello 
spazio attrezzato accanto alla parrocchia i piccoli si dondolano sulle altalene e si 
rincorrono sfidandosi a "strega comanda colore" e "un-due-tre stella". Al parco Matteotti, 
annunciato da aceri giapponesi dalla chiorna carminio, si arrampicano sui castelli e si 
molleggiano in sella a pony di compensato. E al Chico Mendes, dietro al cimitero, giocano 
con cani e provano lo skateboard. 

Tutto vero. Eppure arrivati alle scuole medie questo non basta più. E i ragazzi 
cercano altri svaghi. Macho, a cavalcioni sulla panchina del Wembley, sghignazza: "Il 
Maffio, un tipo di terza media come me, si rolla bombe d'erba con fogli da disegno F4, 
21x33 lisci, e se le fuma in bagno. Ci è rimasto sotto: gira in motorino sempre in botta". 
Marchino, aria sveglia e capelli color carota, 
sussurra: "Qualche spacciatore & noi alle medie . Ma poca roba: hashish, marijuana, 
pasticche. Cocaina no. Per sciare vanno a Cusano". 

Cusano è più a rischio di Milanino, in fatto di droga. All'oratorio San Martino però 
nessuno confessa di fumare, neanche occasionalmente. L'ottantina dì ragazzi che 
frequentano il centro di don Stefano preferiscono distrarsi con dribbling a calcio e rovesci 
a ping pong. E nella settimana di Pasqua arrivano all'oratorio addirittura alle sette del 
mattino per intonare le lodi. 

Il Dado, Ray-Ban sul naso e All Star sdrucite ai piedi, schizza una mappa della 
zona; "Alla piatta di via Monte Grappa giocano a basket i “91”. Poi abbassa la voce, fin 
quasi a bisbigliare: "Lì in fondo, dalle case rosse, ci sono i 
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Tanaka. Il nome l'hanno copiato da Yukio Tanaka, protagonista di Beck, grande successo 
del fumettista giapponese Sakuishi. Quella è gente da lasciar perdere. 
Fanno brutto di brutto”. 

Alcuni di loro sono stati arrestati per spaccio a metà ottobre. Un altro è stato 
fermato il 4 marzo scorso fuori dalla discoteca “Queens” di Milano: in casa nascondeva 
30mila pasticche di ecstasy, abbastanza per intascare 500mila euro. Comprava la paste 
all'ingrosso a cinque euro e le spacciava a venti. Per arginare l'emergenza, i Comuni di 
Bresso, Cinisello, Comano e Cusao hanno recentemente rifinanziato con 62mila euro il 
progetto antidroga 
"Ri-pari&dispari", curato dall'associazione Marse: alcuni studenti vengono preparati a 
diventare educatori dei loro pari età. 

Raggiungere il covo Tanaka non è difficile. Basta attraversare il parco della 
Bressanella: arrivati in una radura ombreggiata, si incontra un rudimentale anfiteatro di 
cemento rivestito di murales in cui campeggia il viso 
tatuato di un maori. Risaltano anche varie iscrizioni. Tra le più ricorrenti "Ganja boss", 
"Puccy boss" e la citazione della provocante attrice americana Mae West: "Errare è 
umano, ma ti fa sentire divino". 

Scooter coricati per terra e testa immersa nei cappucci delle felpe, verso le cinque 
della sera la compagnia Tanaka è schierata. Puccy prende la parola: "Ci dipingono come 
fattoni, marcioni, Per qualsiasi cosa ti sbattono dentro. Ma qui non c'è svago. O scendi a 
Milano oppure è ovvio che tazzi e pagli Non c'è né discoteca né multisala. Il cineforum che 
organizza il Comune è ok, ma non basta. E poi non c'è neppure una festa, a parte quella 
dell'Unità, dove ballano i vecchiardi. Amiamo il nuoto e non c’è una piscina. Adoriamo il 
basket ma non c'è una piatta coi canestri in sesto. Vorremmo un centro di aggregazione 
nostro, per poterci incontrare in pace". II che conferma i risultati di una recente inchiesta 
dell'Informagiovani di Cusano. 

Antonio, per tutti Toshi, dal nome del personaggio di un cartone animato 
giapponese, un omone sanguigno e garrulo dai baffoni alla Genghis Khan, gestore del 
minigolf del parco, confida di aver cercato più volte di confrontarsi con questi ragazzi: 
“Non è facile, specie quando hanno gli occhi lucidi. Ma non sono mele marce di cui 
disfarsi, da tenere alla larga dagli oratori”. 

A suo modo, Toshi ha cercato di affascinarli. Nel 1998, con il supporto del Comune, 
ha ideato "Aerosol Art", un concorso per dipingere i muri che cingono le sue diciotto 
buche. Tema: minigolf. "E tra il 1998 e il 2004, la manifestazione ha calamitato writer di 
razza, artisti che graffiano in punta di spray come Skalpa, Pablo e Atomo".  

Adesso ogni brandello di muro è aerografato. "L'iniziativa era un modo per liberare 
la creatività di 'sta teppa. Così come il Wembley è nato negli anni '70 dall'intuizione 
dell'allora consigliere comunale Giuseppe Porriello, per consentire di giocare a football 
senza dover necessariamente vestire la maglia di una società". 

Calato il buio i giovani si riversano nei pub. Di questi tempi tirano “Los Locos'”, 
“Place'” e “Aramacao”. Ma risultano sempre più alla moda le associazioni culturali: 
assicurano prezzi più contenuti (grazie ad agevolazioni 
fiscali) e orari più flessibili. Che permettono di sballare fino alle cinque di mattina. Unica 
condizione possedere la tessera annuale. 
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Eppure, al popolarissimo club Marmaja, il circolo culturale musicale giovanile 
affiliato all'ARCI che propone sempre musica dal vivo (alcuni video sono su YouTube), si 
può ordinare coca cola e patatine fritte senza che qualcuno controlli il tesserino. 
C'è polemica tra bar e circoli culturali. Gestori di locali come Denis dell'Aramacao sono 
irritati: "Perché non apro anch'io un bel circolo culturale? Così abbasso la cler quando mi 
pare e non più a mezzanotte. Per dirla chiara, 
Cusano sta diventando una città dormitorio. Ormai, dalla disperazione, la gente che vuole 
una birra e un panino dopo l'una di notte va all'autogrill". 
 
 

La traduzione 
Dallo slang cusanese all’italiano 

 
Bomba: 
spinello. 

Ci sta dentro: 
è okay. 
Ciorma: 
drogato. 

Fare brutto di brutta: 
essere molto temibile. 
Fattone, marcione: 
tossicodipendente. 

In botta: 
confusione fisica dovuta all'assunzione di stupefacenti. 

Pagliare : 
fumare sigarette. 

Pasta: 
pillola: di ecstasy 

Piatta: 
campo da basket. 
Rimanerci sotto: 

riferito a una persona che a causa dell'uso massiccio di droghe e/o alcoolici ha bruciato 
parte della sua struttura neuronale e versa in uno stato psicofisico dal quale difficilmente 

si riprenderà 
Sciallare: 
rilassarsi 
Sciare: 

sniffare cocaina. 
Tazzare: 

bere alcoolici 
 
Per informazioni: 
Ufficio Stampa – Comune di Cormano 
Annamaria Arcidiacono – annamaria.arcidiacono@comune.cormano.mi.it 
Tel.: 02 66324210 – 349 2697221 


